
  

UFFICIO D’AMBITO TERRITORIALE DELLA PROVINCIA DI VARESE 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

NUMERO 02 DEL 30 GENNAIO 2026 

 

OGGETTO: 

PRESA D’ATTO DELL’APPROVAZIONE DEI CRITERI PER IL PRIMO 
AGGIORNAMENTO BIENNALE DELLE PREDISPOSIZIONI TARIFFARIE 
DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO, AI SENSI DEL METODO TARIFFARIO 
PER IL QUARTO PERIODO REGOLATORIO MTI-4-ADEMPIMENTI 
CONSEGUENTI PER LA PROPOSTA ALFA S.R.L. APPROVATA CON 
DELIBERAZIONE N.41/2024. 

 
La presente seduta «a distanza» è avvenuta «nel rispetto dei criteri di trasparenza e tracciabilità» 
definiti dal Presidente del C.d.A. e si è utilizzato un sistema informatico in grado di «identificare con 
certezza i partecipanti». È stata assicurata la regolarità nello svolgimento della seduta e si è data 
adeguata pubblicità alla riunione che, a norma dell’art. 97 del Tuel, è stata verbalizzata dal Direttore 
Generale anch’esso collegato in videoconferenza. 
 

L’anno duemilaventisei addì trenta del mese di gennaio alle ore 13:00, in videoconferenza, 
regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda Speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 
 
All’appello risultano: 

Cognome e Nome Carica Presenti Assenti 

DEL TORCHIO RICCARDO PRESIDENTE X  

BOVA BEATRICE VICE PRESISENTE X  

ANGEI STEFANO COMPONENTE X  

CAIELLI ROBERTO COMPONENTE X  

GRAZIANO MAFFIOLI COMPONENTE X  

ARIOLI CARLA DIRETTORE X  

Presenti – Assenti  5  
 

Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 
 

Richiamati: 

• il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e sue successive 
modifiche e integrazioni; 



• la Legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di 
interesse economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo 
del sottosuolo e di risorse idriche” e sue successive modifiche e integrazioni; 

• il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali”, e sue successive modifiche e integrazioni; 

• lo Statuto dell’Ufficio d’Ambito, approvato con delibere del Consiglio di amministrazione 
dell’Ufficio d’Ambito P.V. 17 del 20/02/2015 e del Consiglio Provinciale P.V.4 del 24/04/2015;  

 
Ritenuta la propria competenza ai sensi del combinato disposto degli artt. 42 e 48 del D. Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267, avente ad oggetto “Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli enti locali”; 

Viste: 

• la deliberazione n. 17 del 29 marzo 2011 del Consiglio Provinciale di costituzione 
dell’Azienda Speciale dell’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese; 

• la Direttiva Europea 91/271/CEE del 21 maggio 1991, concernente il trattamento delle acque 
reflue urbane, che ha per obiettivo quello di assicurare che le acque reflue urbane siano 
sottoposte a un trattamento appropriato in base ai criteri precisati nella direttiva, al fine di 
prevenire conseguenze negative sull’ambiente e di conseguenza sulla salute dei cittadini 
dell’UE; 

• la D.G.R. n. 6990 del 31 luglio 2017 di approvazione del Piano di Tutela delle Acque, 
aggiornata dalla deliberazione Regione Lombardia n. XII/ 5517 del 15/12/2025 avente 
oggetto: Adozione del programma di tutela e uso delle acque (PTUA), comprensivo del 
rapporto ambientale e della dichiarazione di sintesi, ai sensi dell'articolo 121 del d.lgs. 152/06 
e dell'articolo 45 della legge regionale 26/2003, al fine della trasmissione al ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica e alla competente Autorità di Bacino per le 
verifiche di competenza e l’acquisizione del parere vincolante – (di concerto con gli assessori 
Beduschi, Comazzi e Maione). 
 

Tenuto conto che la disciplina relativa alla Gestione delle risorse idriche è definita negli articoli 141 
e seguenti del D. Lgs. n. 152/2006; 

Visto in particolare l’art. 149 del citato D. Lgs. n. 152/2006 relativo ai contenuti del Piano d’Ambito 
ed i successivi articoli 153, 154 e 155 relativi alle dotazioni dei Soggetti Gestori e alla Tariffa del 
Servizio Idrico Integrato; 

Visto l’art. 48 della legge regionale n. 26/2003, modificato con legge regionale n. 21/2010, che 
stabilisce che l’Ente di Governo d’Ambito per il tramite dell’Ufficio d’Ambito esercita, fra l’altro, le 
seguenti funzioni: 

“b) l’approvazione e l’aggiornamento del piano d’ambito di cui all’articolo 149 del D. Lgs. 
152/2006 e dei relativi oneri finanziari; 

… omissis 
e) la determinazione della tariffa di base del sistema idrico integrato ai sensi dell’articolo 154, 
comma 4, del D. Lgs. 152/2006 e la definizione delle modalità di riparto tra gli eventuali 
soggetti interessati”; 

 
Dato atto che il Metodo Tariffario Idrico per il quarto periodo regolatorio MTI-4 periodo 2024-2029 è 
stato approvato da ARERA con la Deliberazione 639/2023/R/Idr. Con tale metodo ARERA ha 
mantenuto stabilità nei criteri guida e negli obiettivi di riduzione delle differenze di servizio tra le aree 
del Paese, in continuità con le regole introdotte con i precedenti metodi tariffari emanati da ARERA 
a partire dal 2012, regole che possono essere riassunte nei seguenti capisaldi dell’impianto 
regolatorio: 

- assicurare ai cittadini la sostenibilità degli incrementi tariffari; 
- favorire gli investimenti per soddisfare l’ingente fabbisogno di infrastrutture del territorio;  
- garantire l’equilibrio economico e finanziario della gestione su tutto il periodo di concessione. 

 
Il MTI-4, con durata di 6 anni, ha previsto un aggiornamento del Piano delle Opere Strategiche (POS) 
fino al 2035, al fina di favorire la sicurezza degli approvvigionamenti idrici e, allo stesso tempo, a 



promuovere una maggiore cooperazione nei diversi livelli di pianificazione. Tra gli elementi di novità 
si evidenziano in particolare l’aggiornamento della componente a copertura del costo dell’energia 
elettrica, negli ultimi anni oggetto di evidenti oscillazioni. 
Inoltre, il MTI-4 recepisce in modo organico anche le nuove disposizioni relative agli obiettivi di 
qualità tecnica contenuti nella correlata Deliberazione 637/2023/R/Idr, tesa a regolare la qualità del 
servizio idrico integrato (RQTI), introducendo temi di estrema attualità come quello della resilienza 
idrica, anche con il nuovo macro-indicatore (M0-resilienza idrica) in quanto l’Autorità intende 
misurare gli interventi dei gestori diretti a mitigare gli effetti del cambiamento climatico. 

Richiamata la propria precedente deliberazione n.41 del 19 ottobre 2024 avente oggetto: 
adempimenti tariffari derivanti dalla deliberazione Arera 639/2023/r/idr per il quarto periodo 
regolatorio (MTI-4): approvazione proposta schema regolatorio 2024-2029 e relativi allegati 
approvazione della proposta Alfa s.r.l. con la quale il CdA ha provveduto a deliberare di approvare 
ed adottare: 

1) la proposta di deliberazione con i contenuti inseriti nei seguenti documenti: 

• aggiornamento del Programma degli Interventi 2024-2029 e del Piano delle Opere 
Strategiche (POS); 

• predisposizione tariffaria (PEF compreso) relativa al SII dell’ATO della provincia di 
Varese – Gestore Alfa S.r.l.; 

 
2) di approvare ed adottare, di conseguenza, per il Gestore Alfa S.r.l., gli schemi regolatori ed i 
relativi incrementi tariffari (moltiplicatore tariffario theta) per gli anni 2024 - 2029 nei seguenti valori: 

 

ANNI 2024 2025 2026 2027 2028 2029 

THETA GESTORE 1,100 1,209 1,329 1,461 1,388 1,289 

VARIAZIONI ANNUE 
% 

9,95 9,95 9,944 9,944 -5,027 -7,11 

 
2 di approvare ed adottare la proposta tariffaria grossista depurazione (PEF compreso) 

interambito per i servizi resi dal Gestore Alfa S.r.l. nell’Ato Provincia di Como e di approvare 
ed adottare, di conseguenza, per il Gestore Alfa S.r.l Grossista, gli schemi regolatori ed i 
relativi incrementi tariffari (moltiplicatore tariffario theta) tariffa grossista per gli anni 2024 - 
2029 nei seguenti valori: 

 

ANNI 2024 2025 2026 2027 2028 2029 

THETA GROSSISTA 1,067 1,138 1,215 1,296 1,383 1,476 

VARIAZIONI ANNUE 
% 

6,70 6,70 6,70 6,70 6,70 6,70 

Tariffa €/mc 0,4705 0,5021 0,5357 0,5716 0,6099 0,6508 

 
Richiamata la deliberazione 23 dicembre 2025 582/2025/R/IDR relativa all’approvazione dei criteri 
per il primo aggiornamento biennale delle predisposizioni tariffarie del servizio idrico integrato, ai 
sensi del metodo tariffario per il quarto periodo regolatorio mti-4 approvazione dei criteri per il primo 
aggiornamento biennale delle predisposizioni tariffarie del servizio idrico integrato.  
 



Tale provvedimento reca le disposizioni aventi ad oggetto la definizione delle regole e delle 
procedure per il primo aggiornamento biennale, previsto dall’articolo 6 della deliberazione 
639/2023/R/IDR, ai fini della rideterminazione delle tariffe del servizio idrico integrato a partire 
dall’annualità 2026, elaborate in osservanza della metodologia tariffaria di cui all’Allegato A alla 
medesima deliberazione (MTI-4). 
Il primo aggiornamento biennale del vincolo ai ricavi del gestore (VRG), di cui all’articolo 5 del MTI-

4, e del moltiplicatore tariffario teta (), di cui all’articolo 4 del MTI-4, avviene in conformità alle 
disposizioni della Delibera 582/2025/R/IDR che afferiscono:  
a) ai dati contabili e ai parametri monetari da utilizzare ai fini della rideterminazione delle componenti 
di costo di cui all’articolo 2 della deliberazione 639/2023/R/IDR, ai sensi di quanto previsto 
dall’Articolo 3 e dall’Articolo 2 dell’Allegato A alla Delibera 582/2025/R/IDR;  
b) alle misure per la promozione dell’efficienza, con riguardo ai criteri per l’aggiornamento dei costi 
operativi, dei costi ambientali e della risorsa e delle componenti a conguaglio; 
c) alle modalità di sostegno agli investimenti, con riferimento ai costi delle immobilizzazioni e al 
Fondo Nuovi Investimenti;  
 
Considerato che la Delibera 582/2025/R/IDR all’articolo 2 stabilisce che “ai fini dell’adeguamento 
monetario delle predisposizioni tariffarie a partire dal 2026, dopo l’articolo 7 del MTI-4, è aggiunto il 
seguente: “Articolo 7-bis - Adeguamento monetario ai fini del primo aggiornamento biennale delle 
predisposizioni tariffarie 7-bis.1 Ai fini del primo aggiornamento biennale delle predisposizioni 
tariffarie, a partire dal 2026, il tasso di inflazione programmata (rpi), impiegato per il calcolo del limite 
al moltiplicatore tariffario e del risultato ante imposte del gestore del SII (Raia ), è posto pari all’1,9%”.  

Considerato che la Delibera 582/2025/R/IDR all’art. 8.1 lett. a) stabilisce che “i gestori del servizio 
[..] sono tenuti ad applicare quali valori massimi le seguenti tariffe: “fino alla predisposizione del 
primo aggiornamento biennale delle tariffe da parte degli Enti di governo dell’ambito o altro soggetto 
competente, le tariffe calcolate sulla base del moltiplicatore tariffario risultante dal piano economico 
– finanziario già approvato nell’ambito delle vigenti predisposizioni tariffarie, e comunque nel rispetto 
dei limiti fissati dal comma 4.5 della deliberazione 639/2023/R/IDR”. 

Considerato che, per effetto della riduzione del tasso di inflazione programmata (rpi) da 2,7% (di cui 
all’art 7.1 del MTI-4) a 1,9% (di cui all’art. 7-bis.1 del MTI-4 aggiornato): 

• con riferimento alla regolazione tariffaria del gestore Alfa ricadente nel VI quadrante 
regolatorio, il moltiplicatore theta dall’anno 2026, da applicare sulle tariffe 2023, viene ridotto 
da 1,329, sopra indicato, a 1,320, con arrotondamento al sesto decimale, sia per le utenze 
civili sia per le industriali. Il valore del theta cumulato (1,320) è stato determinato 
considerando l’incremento tariffario massimo annuale pari a 9,15%, come indicato dalla 
Delibera ARERA n. 582/2025/R/idr (art.8.1a), per lo schema regolatorio di appartenenza di 
Alfa. 

• con riferimento alla regolazione tariffaria del gestore grossista Alfa ricadente nel I quadrante 
regolatorio, il moltiplicatore theta dall’anno 2026, da applicare sulle tariffe 2023, viene ridotto 
da 1,215, sopra indicato, a 1,205, con arrotondamento al sesto decimale. Il valore del theta 
cumulato (1,205) è stato determinato considerando l’incremento tariffario massimo annuale 
pari a 5,90%, come indicato dalla Delibera ARERA n. 582/2025/R/idr (art.8.1a), per lo 
schema regolatorio di appartenenza della gestione grossista di Alfa. 

Visto il “parere favorevole” in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso dal Direttore 
dell’Ufficio d’Ambito, Dott.ssa Carla Arioli, ai sensi degli artt. 49 e 147 bis del D. Lgs 267/2000 e 
s.m.i.; 
 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO 

 
Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno: 
 



Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 

1. di prendere atto del provvedimento Arera ed autorizzare il gestore ALFA ad applicare per 
l’anno 2026, ai sensi dell’art. 8.1 lett. a) della delibera 582/2025/R/IDR: 

a. con riferimento alla gestione di ambito, il theta derivante dalla predisposizione 
tariffaria approvata (Delibera n.41 del 19 ottobre 2024) nei limiti del nuovo valore 
rideterminato ai sensi della 582/2025, pari a 1.320; 

b. con riferimento alla gestione grossista, il theta derivante dalla predisponine tariffaria 
approvata (Delibera n.41 del 19 ottobre 2024) nei limiti del nuovo valore rideterminato 
ai sensi della 582/2025, pari a 1.205. 

2. di dare comunicazione, ai sensi dell’art. 48 della L.R. 26/03 e s.m.i., alla Conferenza dei 
Comuni in ordine alla presa d’atto del provvedimento Arera e conseguente autorizzazione al 
gestore Alfa; 

 
3. di inviare il presente provvedimento alla Provincia di Varese per quanto di competenza ai fini 

dell’approvazione del Consiglio Provinciale;  
 

4. di incaricare il Direttore ed i Responsabili dei competenti Uffici di provvedere agli atti 
consequenziali; 

 
5 di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai 

sensi dell’art. 49 e dell’art. 147 bis del D. Lgs. 267 del 18 agosto 2000 e s.m.i.; 
 

DICHIARA 

con successiva separata ed unanime votazione, il presente provvedimento immediatamente 
eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, D. Lgs. 267/2000. 

  



Deliberazione n. 02 del 30-01-2026 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 

 
 

Il Presidente Il Direttore dell’Ufficio d’Ambito 

Dott. Riccardo Del Torchio Dott.ssa Carla Arioli 

 

 

 
 
 
[X ] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile 
 
[ ] Deliberazione esecutiva  ad ogni effetto di legge decorso il ventiseiesimo giorno di 
pubblicazione 
 
 
 

ll Direttore dell’Ufficio d’Ambito 

Dott.ssa Carla Arioli 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Documento firmato digitalmente ai sensi della vigente normativa 


